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OGGI ALL'OLIMPICO IL TRADIZIONALE «DERBY DEL SUD » 

Roma <T attacco contro il Napoli 

Nella ripre CAGLIARI - INTER 2 - 1 : Riva, semicoperto, segna di testa il goal del pareggio. 
sa. Brugnera porterà in vantaggio i sardi 

Nell'anticipo di ieri in serie A 

Il Cagliari (2-1) 
piega l'Inter 

Apre le marcature Boninsegna (rigore) — Poi Riva al 29' e Bru
gnera nella ripresa, al 30', ribaltano la situazione per i sardi 

CAGLIARI: Albertosi; Potetti, 
Mancin; Nenè, Niccolai, Toma-
sini; Domenghini, Gori, Vitali, 
Brugnera, Riva. (Portiere di 
riserva: Reglnato; tredicesimo: 
Martiradonna). 

INTER: Bordon; Bellugl, Pac
chetti; Berlini, Orlali, Bur-
gnich; Jair, Frustalupi, Boninse
gna, Mazzola, Corso. (Dodicesi
mo: Cacciatori; tredicesimo; 
Pellizzaro). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 

RETI : nel primo tempo, al 
25' Boninsegna, al 29* Riva. 

Nella ripresa al 30* Bru
gnera. 

NOTE: Spettatori 50 mila cir
ca, giornata calda. Nella ri
presa al 15' Martiradonna so
stituisce Vitali, al 44' Pellizzaro 
prende il posto di Jair infor
tunato. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 1 

Quest'anno il Cagliari non è 
mai mancato ai grandi appun
tamenti. Così è stato con Juve 
e Milan ed altrettanto è acca
duto oggi con l'Inter. Quanto 
risulterà determinante questa 
vittoria, lo sapremo dopo i 
risultati di domani. Ad ogni 
modo, l'undici di Scoplgno. è 
più che mai in corsa per 11 
primato ed il calendario ora 

L'ippica oggi 

Debutta Circus 
a Montecatini 
Due giornate piene per l'ip

pica italiana, oggi e domani 
in occasione delle festività pa
squali. La proia più ricca del
la succosa due giorni è il bo
lognese Premio Romagna (li
re 10.500000. metri 2500 alla 
pari) per i quattro anni. Fred
di/, che ad Agnano si è preso 
una pronta rivincita della 
sfortunata prova fornita nel
l'Europa, dovrebbe ancora con
fermare la sua attuale supe
riorità nei confronti di Top 
Hanover e Dalia Più incerta 
appare la lotta per il posto 
d'onore, m considerazione del 
fatto che la severa distanza 
potrebbe risultare più conge
niale alla portacolori della 
scuderia Biasuzzi che all'al
lievo di Gerhardt Krueger. 

Nella giornata di domani il 
trotto offre una ben dotata 
prova, il Premio Grandi Na
poletani, nella quale l'ottimo 

. Coball dovrebbe disporre di 
Tagaste, Cuorverde e Tusco-
lo. A Montecatini (oggi) nel 
Premio Primavera (lire 3 mi
lioni. metri IG40) si avrà l'in
teressante esordio sulle piste 
europee del quattro anni ame
ricano Circus, appartenente ad 
una scuderia svedese e in al
lenamento presso William Ca-
soli. Circus. che è annuncia
to partente nel Gran Premio 
della Lotteria, non dovrebbe 
fallire il facile impegno. 

Sempre per il trotto sono 
in programma interessanti 
convegni a Bologna, Tonno, 
Padova, Trieste e Palermo. 

Per il galoppo le prove più 
attese sono in calendario alle 
Capannelle e San Siro. Do
mani la pista romana presen
ta un'altra prova indicativa 
per t tre anni tn cista del Pa-
noli, il Premio Arconte sui 
1600 metri 

A San Siro nel Premio Gia
como Dunni sui grossi osta
coli l'importato Fest Noz di 
Lady M. merita la preferenza 
su Chat Bottfi. iMdu Coppetta, 
Mirafiori e Breuil, mentre al
le Cascine sui 2000 metn del 
Premio lAìrenzo Corsini per i 
tre anni, Kellpar. vincitore del 
Firenze, ha un peso sensibile, 
ma non proibitivo contro Lui
sa Felice. Amano e Lisabetta 
Farnese 

Nelle riunioni di oggi spic
cano nel galoppo il romano 
Premio Clodia (tire 5.000.000, 
wutri 2100) 

gli riserva, di difficile, solo 
lo scontro diretto con la Juve. 

E' stata nel complesso una 
vittoria meritata, frutto di 
una maggiore volontà e deter
minazione ma il gioco da en
trambi le parti non ha mai 
assunto toni elevati, se non in 
qualche sprazzo di Riva e 
Mazzola. Forse sul piano stret
tamente tecnico ha convinto 
di più l'Inter del primo tem
po con un gioco più ordinato 
e manovrato. 

Ma l'Inter di oggi dava l'im
pressione di aver voltato pa
gina al campionato e di vo
lere utilizzare la partita col 
Cagliari come preparazione 
alla partita di mercoledì per 
la semifinale della Coppa dei 
campioni. Non si spieghereb
be diversamente il suo com
portamento: non ha mai dato 
alla sua manovra un ritmo 
travolgente; nel secondo tem
po. forse sicura di portarsi 
via un punto, ha praticamen
te tirato i remi in barca; non 
ha reagito, come in altre oc
casioni. quando si è trovata 
in svantaggio ad un quarto 
d'ora da la fine. 

E se assedio vero e proprio 
c'è stato nella porta del Ca
gliari, lo è stato solo negli 
ultimi due minuti. L'inizio del 
Cagliari è stato piuttosto sten
tato anche per una non chia
ra decisione di Scopigno di 
mandare in panchina con la 
maglia n. 13 Martiradonna, 
mettendo in formazione con il 
n. 9 Vitali. Forse l'allenatore 
rossoblu intendeva lasciarsi a 
disposizione un difensore fre
sco nell'eventualità che Inver-
nizzi facesse entrare in cam
po successivamente Pellizzaro. 

Sta di fatto però che, ne:la 
prima metà del primo tempo, 
ì cagliaritani non trovavano 
la giusta posizione, con Gori 
che risultava sbilanciato in 
avanti, ed in pratica regala
vano un uomo all'Inter ed è 
stato proprio in questa fa.-e 
che i neroazzurri hanno fatto 
vedere le cose migliori sul 
piano del gioco, anche se so
no mancate le vere occasioni 
da rete. 

Sulle reti realizzate oggi, 
soprattutto sulla prima e sul
l'ultima, si discuterà sicura
mente a lungo. Vogliamo pe
rò precisare che il rigore che 
ha procurato la rete di Bo
ninsegna era nettissimo e 
quindi bene ha fatto il signor 
Lo Bello a decretarlo. E ve
niamo a qualche cenno di cro
naca. 

E* per primo Nenè a met
tersi in evidenza al 10* del se
condo tempo con una conclu
sione di poco a lato. Subito 

dopo il brasiliano serve con 
un perfetto cross sulla sini
stra Riva che però arriva fuo
ri tempo. Ancora Nenè impo
sta il dialogo al 15' con Vitali 
che dà a Riva. La conclusio
ne di testa di Gigi sfiora l'in
crocio dei pali. 

Al 18' si registra un perfet
to suggerimento di Gori, oggi 
tra i migliori In campo, verso 
Domenghini che a due passi 
da Bordon calcia Incredibil
mente alto. Le occasioni per 
l'Inter si presentano ai 17' 
quando su cross di Bertini in
tercetta in tuffo di testa Bru
gnera chiamando Albertosi al
la più difficile parata della 
partita; e al 20' con un forte 
tiro di Boninsegna, servito da 
Mazzola, che Albertosi devia 
in angolo con difficoltà. 

Al 25' l'Inter passa In van
taggio: Mazzola duella con 
Tomassini e sta per scaval
carlo quando il libero rosso
blu Io cintura vistosamente 
proprio sotto gli occhi del si
gnor Lo Bello. Il rigore vie
ne trasformato da Boninsegna 
con un forte rasoterra sulla 
sinistra di Albertosi. Imme
diata reazione del Cagliari 
che al 29' riequilibra le sorti: 
per un fallo di Corso su Bru
gnera. sulla fascia destra, il 
Cagliari usufruisce di una pu
nizione. Calcia Gori verso il 
centro dove su tutti svetta di 
testa Riva che segna. 

Nel secondo tempo, dopo un 
tiro al volo di Boninsegna al 
9', risultato alto, il Cagliari 
prende in mano le redini del 
gioco ed esercita una costante 
pressione che si concretizza 
con un'azione al 23' quando 
Riva, muovendosi a ventaglio 
al limite dell'area da destra 
verso sinistra, dribla quattro 
avversari e fa partire un bo
lide di sinistro, che attraver
sa tutto lo specchio della por
ta e finisce di poco alto, e 
con la rete del raddoppio che 
giunge al 30': cross di Tomas
sini, intercetta Brugnera. mez
za rovesciata di quest'ultimo 
ed è il 2 a 1. Protestano i ne
ro-azzurri per un presunto 
fallo di mano dello stesso 
Brugnera ma il signor Lo Bel
lo convalida. 

Regolo Rossi 

La classifica 
Juventus e Cagliari 32, Tori

no 31, Fiorentina 30, Milan 29, 
Inter 21, Roma 27, Napoli 25, 
Sampdoria 22, Atalanta e Bo
logna 20, Vicenza 19, Verona 17, 
Catanzaro 1», Mantova 13, Va-

i rese 9. 

I giallorossì vogliono riscattare la cocen-.. 
te (4-0) sconfitta dell'andata — I viola im
pegnati sul difficile campo del Vicenza 

Un turno per 
la Juventus? 

Il campionato non si fer
ma a Pasqua, come non si 
è fermato a Natale: salvo per 
Cagliari-Inter (anticipato co
me è noto a ieri) oggi si gio
ca regolarmente su tutti i 
campi. E con un programma 
quanto mai denso compren
dendo il « derby » del Sud tra 
Roma e Napoli. Milan-Bolo-
gna, le dure trasferte della 
Fiorentina e del Torino (ri
spettivamente a Vicenza e 
Catanzaro). Un turno dunque 
quanto mai interessante: ed 
estremamente favorevole alla 
Juve che giocando m casa 
contro il Varese può sfrutta
re le difficoltà delle rivali 
per riguadagnare il margine 
di vantaggio perso domenica 
a causa della sconfitta nel 
« derby ». Ma passiamo come 
al solito all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu-
7ia squadra ha in classifica). 

Roma (27)-Napoli (25). Il 
«derby» del Sud sembra na
scere sotto premesse poco fe
lici: la vendita dei biglietti è 
andata a rtlento per tutta la 
settimana, da Napoli non si 
preannunciano più di 5 o 6 
mila tifosi. Conseguenza del
le ultime deludenti prestazio
ni delle due squadre perché 
la Roma ha perso a Cagliari 
ed il Napoli ha impattato in 
casa con il Vicenza. Però an
che se non ci sarà il a tutto 
esaurito» il match si prean
nuncio egualmente incande
scente: la Roma infatti vuol 
vincere ad ogni costo, sia 
per riscattare la sconfitta di 
Cagliari che i 4 goals aubiti 
allindata a Fuorigrotta, sia 
per riportarsi nei primi posti 
della classifica (tanto che 
HH schiera una formazione a 
tre « punte », reduperan&o Zi-
goni e La Rosa da schierare 
accanto a Cappellini), il Na
poli dal canto suo non vuol 
perdere per non precipitare 
ancora più in basso. Diffici
le dire chi riuscirà a centrare 
l'obiettivo anche se la perdu
rante assenza di Zoff può co
stare cara al Napoli 

Vicenza (19)-Fiorentina (30) 
II Vicenza che st batte per 
guadagnare il porto della si
curezza costituisce un severo 
ostacolo per i viola, privi per 
l'occasione di Ferrante: an
che l'obiettivo minimo del pa
reggio sul terreno infuocato 
del «Menti» sarà difficile da 
raggiungere per gli uomini di 
Liedholm, specie consideran
do che i vicentini sono in ri
presa e che hanno dalla loro 
anche la tradizione favore
vole 

Milan (29)-BoIogna (20). 72 
Bologna ha dovuto rinuncia
re anche a Peroni oltre che 
a Roversi e Prini: come dire 
che il suo compito diventa 
ancora più difficile. Ma non 
è da escludere completamen
te che i rossoblu un pareg
gio riescano a strapparlo co
me hanno già tatto con l'In
ter sempre a San Siro: per. 
che Pugliese è un a mago » 
dei catenacci, perchè il Milan 
privo di Prati e con il pen
siero rivolto al match di mer
coledì con il Tottenham po
trebbe di nuovo ricadere vit
tima del famigerato te com
plesso interno » 

Catanzaro (16)-Torino (31). 
/ granata, pur se sono arri
vati ad un punto dalla Juven
tus. faranno bene a non sot
tovalutare la trasferta di og 
gì. Il Catanzaro infatti ha re
so la vita durissima a tutte 
le grandi e preannuncia ma 
partita tutta d'attacco (schie
rando tre punte i ver rifar-
si dell'ultima immeritata scon
fìtta a Firenze e per risalire 
qualche gradino in classifica. 
Una eccessiva fiducia in loro 
stessi quindi costerebbe cara 
ai granata, specie consideran
do che saranno privi del por
tiere titolare Castellini 

Juventus (32)Varese (9). Il 
campionato si morde la coda. 
ovvero la prima incontra la 
ultima: match quindi a pro
nostico obbligato anche in 
considerazione del rientro nel
le file della Juventus di un 
Haller desideroso di farsi per
donare la «scappatella* in 
Inghilterra (e relativa con
seguente multa). 

Atalanìa (20)-Verona (17). 
L'Atalanta che tra le mura 
amiche è fortissima, gode dei 
favori del pronostico anche 
se non si può escludere che 
gli scaligeri riescano a con
quistare un punto facendo le 
« barricate » in area. 

Sampdoria (22) - Mantova 
(13). Il Mantova con l'acqua 
alla gola giocherà il tutto per 
tutto: però si sa che tra il 
dire ed il fare c'è di mezzo il 
mare... Cioè nonostante la pre
vedibile buona volontà degli 
virgiliani il pronostico è de
cisamente orientato verso i 
padroni di casa. 

r. f. 

Gli arbitri 
oggi (15,30) 

SERIE e A » 
Atalanta-H. Verona Gonetla; 

Catanzaro - Torino: Bernardi; 
Juventus-Varese: MIchelolti; La-
nerossi V.-Fiorentina: Serafini; 
MHan-Bologna: Pieronl; Roma-
Napoli: Gussoni; Sampdoria-
Mantova: Monti. 

SERIE ( B i 
Bari-Ternana: Motta; Foggia-

Novara: Bianchi; Livorno-Cese
na: Moretto; Modena-Arezzo: 
Menegall; Palermo-Lazio: To
relli; Perugia-Monza: Ciaccl; 
Reggina • Reggiana: Mascali; 
Sorrento-Genoa: Stagnoli; Ta
ranto-Como: Barbaresco. 

Sul neutro di Messina 

Il Catania supera 
il Brescia (1-0) 

MESSINA. 1 
* Il Catania ha battuto il Bre
scia per 1-0 sul neutro di Mes
sina nella partita di anticipo 
del campionato di Serie B. 
La squadra etnea è andata in 
vantaggio al 40' del primo tem
po con una rete di France-
sconi. 

Terza vittoria consecutiva del campione d'Italia 

Anche in Puglia 
trionfa Bitossi! 

I fratelli Pettersson ai posti d'onore, Costa a 3" 
- Gianni Motta al quarto posto 

BITOSSI ha fatto uno spetta
coloso « tris » vincendo ' a 
Reggio Calabria, al Campania 
ed in Puglia. 

e Thomas a 7" 
Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA, 1 
Non c'è due senza tre, e 

Franco Bitossi ha colpito an
cora. E* stato salutato vinci
tore, da una folla impazzita 
fier l'entusiasmo, anche sul 
raguardo di Martina Fran

ca. Questo trittico del Sud, In
somma, si è trasformato in un 
autentico trionfo per BItos-
si e per la sua squadra. E' 
stata la rlconsacrazione di un 
campione al quale, certo, si 
riconoscevano molti meriti 
per quanto aveva già fatto 
nella sua lunga carriera, e al 

Suale si riconoscevano ancora 
elle possibilità per emerge

re, legandole comunque a fi
lo doppio con le sue doti di 
astuzia. 

Sul plano puramente ago
nistico era opinione piessochó 
generale che Bitossi avesse 
ancora poche energie da spen
dere. Franco Bitossi si è in
caricato di smentire queste 
ed altre voci riproponendosi 
all'attenzione degli sportivi 
italiani in maniera perento
ria, e si è Incaricato altresì 
di dimostrare che oggi come 
oggi sono gli altri grandi per
sonaggi del ciclismo italiano 
a dover fare 1 conti con lui 
e non viceversa. 

Ha vinto tre volte nel giro 
di meno di una settimana. Ha 
vinto in volata a Reggio Ca
labria, ha vinto di forza a Na
poli, ha trionfato, addirittura 
a Martina Franca. Ha trion
fato perché quando la corsa 
— che è stata comunque sem 
pre vivace per merito di Tu
mellero, di Guerra, di Balli-
ni, di Rosolen, e poi per la 
fuga di Quintarelli e Davo — 
quando la corsa, dicevamo, è 
entrata nella sua fase calda, 
allora Bitossi non si è la
sciato sorprendere, ha reagi
to, ha preso l'iniziativa, ha re
sistito agli attacchi avversari. 

ha Imposto la sua superiorità 
In un arrivo In volata posto 
in salita e l'ha imposta a 
gente come Gosta e Thomas 
Petterson, Motta e Dancelll, 
De Vlaeminck e Panizza, va
le a dire su un lotto di cor
ridori di classe, di valore, 1 
quali non sono riusciti, mal
grado ogni sforzo, a stron
carne la resistenza e a fiac
carne la volontà di vincere. 

Questo primo Giro della 
Puglia per professionisti è 
perfettamente riuscito. E se 
tanto mi dà tanto, non do
vrebbe spaventare nessuno la 
possibilità che esso venga non 
solo ripetuto, ma persino al
largato alle due province che 
stavolta sono rimaste escluse: 
vale a dire quella di Bari e 
quella di Foggia. Magari ar
ticolandolo in varie tappe. 

Ed è perfettamente riusci
ta perché lungo gli immensi 
rettilinei che hanno caratte
rizzato quasi l'intero percor
so non si è mai sofferto la 
noia. Le fughe sono comincia
te già In partenza. Si dice: era
no cacciatori di traguardi. 
Può darsi, e tuttavia era sem
pre gente che spingeva sui 
pedali e costringeva gli altri 

L'ordine d'arrivo 
1) Bitossi Franco (Filotex) 

in ore 5 e 32' alla media di 
km. 41,567; 2) Pettersson Go
sta (Ferretti) a 5"; 3) Petters
son Thomas (Ferretti) a 15"; 
4) Motta (Ferretti) a 50"; 5) 
Dancelli (Scic); 6) De Vlae
minck R. (Dreher); 7) Basso 
(Salvarani); 8) Panizza (Zon-
ca); 9) Polidori (Scic); 10) 
Brunetti (non accasato); 11) 
Gimondi (Salvarani); 12) Zi-
lioli (Salvarani); 13) Moser 
(G.B.C.-Sony); 14) Bergamo 
Marcello (Filotex); 15) Cre-
paldi (Ferretti). 

Serie B: mentre la Ternana affronta la trasferta di Bari 

Sulla Lazio impegnata a Palermo 
si abbatte la mannaia del Fisco 

Verrà sequestrata la percentuale sull'incasso spettante alla società bian
co-azzurra che sarebbe debitrice di centosettanta milioni di lire per tasse 

Dal nostro inviato 

PALERMO, 1. 

La Lazio affronterà domani 
alla Favorita il Palermo (re
duce da due sconfitte consecu
tive) in una partita il cui esito 
conterà molto nella' lotta per la 
promozione. 

A turbare la vigilia dell'im
pegnativo incontro per la squa
dra biancazzurra è giunta la 
notizia che domani, allo stadio, 
poco prima che si inizi la par
tita, funzionari delle tasse se
questreranno la percentuale sul
l'incasso spettante alla Lazio. 
E ciò In quanto il Fisco vante
rebbe nei confronti della società 
ben 170 milioni di credito. Quello 
di oggi dovrebbe essere il pri
mo di una lunga serie di se
questri (incassi casalinghi e 
percentuali sugli incontri in 
trasferta) sino alla concorrenza 
della somma. 

g. a. 

Una giornata 

incandescente 
Ottava giornata del girone di 

ritorno del campionato di se
rie B. La classifica cosi si 
esprime: Ternana 37 punti. Pa
lermo 35. Lazio 32. Reggiana e 
Como 31. Bari e Cesena 30. 
Diamo uno sguardo al pro
gramma: Palermo Lazio. Bari-
Ternana. Basta cosi. E' suffi
ciente questo doppio incontro al 
vertice per caratterizzare il 
turno, per fargli assumere il 
ruolo di un turno capace di de
terminare una svolta forse de
cisiva per il campionato. 

Che cosa può accadere? Qual
siasi previsione è difficile. La 
Lazio, rilanciata al terzo po
sto da due successi consecutivi 
si presenta a Palermo priva di 
Chinaglia e ancora senza Me
schino. E' tuttavia una Lazio 
certamente ricaricata nel mo
rale. anche se i due ultimi suc
cessi non sono dì quelli che 
possono avallare strepitosi en-

Sul ring di Tokio in un incontro non valido per il titolo 

CLAY LIQUIDA MC F0STER SENZA FATICARE 
TOKIO, 1 

Cassius Clay, ex campione del 
mondo dei pesi massimi, ha bat
tuto ai punii il suo connazionale 
Me Poster, in un combattimen
to sulla distanza di quindici 
riprese, non valido per il titolo. 

Cassius Clay è stato ii solo e 
vero protagonista del match che 
si è svolto sulla distanza in
consueta di quindici riprese, 
pur non essendoci titolo in pa
lio, perché, com'è noto, la coro
na mondiale è detenuta da Fra 
l ie i . Ancìie il cartellino dell'ar
bitro e dei giudici è indicativo. 
Il direttore di scontro ha dato 
73 punti ad Ali e 45 al suo av
versarlo. I due giudici rispet
tivamente 75-67 e 74-4S. Il suc
cesso di Ali è stato perciò net
tissimo e salutato con grandi 
applausi dalla folla che ha gre
mito l| palazzo dello sport di 
Tokio. Clay, fin dalle prime bat
tute, ha prrso l'iniziativa • non 
l'ha più mollata, dando l'Im-
pressi*** di potar risolver* in 

breve tempo il combattimento 
a suo favore. Me Poster, san
guinante per una ferita aper
t a g l i sopra l'arcata sopraci
gliare destra, ha resistito co
raggiosamente cercando di pas
sare a sua volta al contrattac
co, senza i Itene re grande suc
cesso. Clay ha forzato i tempi 
nel quinto round, forse per 
mantenere la promessa di vole
re concludere il combattimento 
prima del tempo, ma il suo con
nazionale. Me Foster, ha resi
stito bene ai colpi finendo in 
piedi. Da questo momento il 
combattimento non è stato mot
to avvincente. Me Foster, Impe
gnato ad arginare gli attacchi 
di Cassius Clay, sempre mono 
convinti, ha boxato con l'obiet
tivo di rimanere in piedi fino 
al termine doli* quindici ripre
se. Clay ha cercato di imparti
rò una lezione di stile • di box* 
al tuo avversario e solo noli* 
ultime duo riprese il su* ritmo 
i aumentato. . Un momento del match; MC FOSTER (a sinistra) accusa un colpo di CLAY (telcfoto) 

tusiasmi, perché entrambe le 
squadre battute, il Sorrento e 
l'Arezzo, non appartengono al 
gruppo delle migliori. 

Il Sorrento, comunque, era 
reduce da una buona serie po
sitiva che gli aveva dischiuso 
la possibilità di una salvezza 
in extremis. l'Arezzo è sempre 
stata una squadra coriacea. La 
Lazio ha vinto senza entusia
smare. ma ha vinto, mostrando 
almeno saldezza di carattere ed 
ha riconquistato il terzo posto. 
A Palermo, pertanto, è arrivata 
con animo tranquillo, certa
mente più disteso. Di contro il 
Palermo, battuto con scarto net
to a Bari, con scarto nettissi
mo dal folgorante Genoa, ha 
perso in due settimane il pri
mato in classifica e una parte 
del suo sostanzioso vantaggio 
sulla Lazio. Un Palermo in cri
si? Non ci crediamo neppure 
se De Grandi fosse a giurarlo. 
Ad un Palermo in dificoltà. 
invece, riteniamo di poter cre
dere. Una difficoltà psicologica. 
più che tecnica. Una difficoltà 
che deriva dall'ansia di rista
bilire subito le distanze, dalla 
preoccupazione di ritrovarsi 
nuovamente nella mischia, quan 
do ormai tutto lasciava pen
sare che sino alla conclusione 
del torneo si sarebbe trattato 
di una galoppata trionfale. Ec
co dunque la doppia faccia di 
questo confronto: una Lazio che 
può sfruttare il momento psi
cologicamente delicato del Pa
lermo; una Lazio che può tro
varsi di fronte ad un Palermo 
con tanta rabbia in corpo da 
non fare in tempo neppure ad 
organizzarsi per trovarsi in sog
gezione. 

E passiamo a Bari. Vi gioca 
la Ternana, questa meraviglio
sa squadra che ha saputo re
spingere tutte le perplessità con 
un comportamento davvero 
straordinario. La Ternana, l'ab
biamo detto, ha cinque punti di 
vantaggio sulla Lazio, sette sul 
Bari. Vinca o perda non le può 
capitare niente di spiacevole. 
Al massimo potrebbe vedersi 
raggiungere nuovamente dal 
Palermo, se la squadra sici
liana riuscirà a sconfiggere la 
Lazio. La partita, invece, è 
estremamente impoi iante per il 
Bari che ha un duplice obiet
tivo: raggiungere la Lazio e 
scrollarsi di dosso le altre ri
vali, soprattutto. Reggiana e 
Como e quindi il Cesena. E 
l'occasione gli si presenta quan
to mai propizia. La Lazio, di
fetti, è impegnata in quel tre
mendo confronto che abbiamo 
detto, la Reggiana gioca sul 
campo comunque difficile dì 

grazie al 2-0 per i ladani con 
il Catania ottenuto a tavolino 
ha guadagnato un punto in clas
sifica) va a far visita a quel 
Taranto che recupera Beretti 
e che dovrebbe avere in animo 
di non sciupare un buon cam
pionato con una colpevole ri
lassatezza anche per i coma
schi. che intrawedono il terzo 
posto, lo impegneranno allo spo-
simo; il Cesena gioca a Li
vorno. 

Ma non é finita. I risultati 
di questi interessantissimi in
contri potrebbero favorire la 
avanzata del Genoa, la squa
dra più in forma del momento. 
che gioca a Napoli, contro il 
Sorrento, e un recupero del Pe
rugia, che ospita il Monza. 

Le uniche partite tranquille. 
pertanto, sono Modena-Arezzo e 
Foggia-Novara. 

ITI. ITI. 

a non poltrire oltre il con
sentito. 

Ha cominciato Rltter, ohe 
ha vinto a S. Giorgio Joni-
co e a Grottaglle. A Franca-
vllla è venuto fuori Galazzi-
ni; a Oria, Dalla Torre. Poi 
si sono accordati Guerra, Ro-
selen e Tumellero, che della 
corsa è stato certamente il 
maggiore animatore, e si so
no spartiti da bravi amici i 
traguardi di Santa Susanna. 
San Pancrazio e Guagnano, 
toccando un vantaggio di ol
tre due minuti. A Campi Sa-
lentlna, Tumellero vinceva an
cora, ma la fuga era ormai 
agli sgoccioli. Tutti assieme 
attraversano Lecce e poi nuo
vamente In evidenza Guer
ra (a Squinzano). e Tumelle
ro (a Brindisi). Dopo Brindi
si hanno preso 11 largo Quin
tarelli e Davo. Hanno spinto 
con furia sul pedali e hanno 
raggiunto un buon vantaggio 
che a Ostimi era valutato 
oltre 1 due minuti. Ma all'ap
prossimarsi di quello scena
rlo veramente Incantevole e 
suggestivo costituito dall'ag
glomerato di case bianche vi
sto da lontano, una visione 
quasi surrealistica, sullo strap
po breve ma duro che porta 
alla splendida cittadina, tut
ti I migliori hanno comincia
to a farsi avanti. 

A Ceglle tre uomini erano 
al comando della corsa: Con
ti, Sercù e Gosta Petterson. 
Venti metri di vantaggio, poi 
25". Il gruppo intanto sem
brava essere scosso da sca
riche di corrente elettrica. 
Nessuno era più fermo nes
suno più rinunciava a tenta
re di portare II suo aluto per 
ottenere il ricongiungimento 
dai primi. 

A Cisternino cadeva Con
ti, ma si aggregava Urbani ai 
due battistrada. E dopo Ur
bani veniva avanti Bitossi. il 
quale Ingaggiava un duplice 
duello: con 1 suol compagni 
di fuga, che certamente se 
avessero potuto lo avrebbero 
piantato volentieri, e con il 
gruppo degli inseguitori per
ché non si verificasse un pe
ricoloso ricongiungimento. Bi
tossi si è comportato da au
tentico campione. Non si è 
risparmiato per un metro. E 
al primo passaggio del tra
guardo di Martina Franca ha 
preceduto nell'ordine Gesta 
Petterson. Sercù. Polidori. 
Urbani, Motta. Panizza e Gi
mondi. Restavano ormai so
lo dieci chilometri per con
cludere la fatica: il circuito 
dei trulli. La battaglia è sta
ta tremenda In questi dieci 
chilometri perché intanto al
tri corridori di rilievo erano 
intervenuti nella lotta, da 
Dancelli a Thomas Petterson 
che ovviamente costituiva una 
spalla efficacissima per il fra
tello Gosta. 

Ma Bitossi ha continuato a 
non mollare di un solo cen
timetro, non ha avuto un at
timo di esitazione e una in
certezza. Ha affrontato tutte 
le coalizioni previste o spon
tanee tutte le Insidie che gli 
potevano venire e le ha stron
cate. Ha dettato legge, insom
ma, mostrandosi il più forte. 
E ha vinto ancora tra l'en
tusiasmo, l'apprezzamento e 
la contentezza di tutti, che 
probabilmente. Io aspettava
no con ansia trepidante sul 
traguardo di Martina Fran
ca. Ha vinto precedendo noi-
l'ordine I due fratelli Petter-
sen, Motta, Dancelli, De Vlae-
minch, Panizza e Basso. 

Michele Muro 

Nell'incontro di Parma 

L'Italia 
Israele « 

'Semipro 
Under 21 

batte 

(2-1) 
ITALIA: Buso; Melanti, Pe

rico; Bellotto, Piatto, Ceranto-
la; Spadoni, Donine, Bonci, 
Malo, Panozzo. 

ISRAELE: Filosof; Alkobi, 
Shamowell; Den-Don, Salem, Ut-
rie; Sinai, Sulìman, Garbi, Pe
reti , Massuerì. 

ARBITRO: Trinchleri dì Reg
gio Emilia. 

RETI: nel primo tempo, Bon
ci al 4T e al 34'; nella ripre
sa, Albert-Levi al 44'. 

NOTE: Angoli 4-2 per Israele. 
Giornata calda di sole, terreno 
In ottime condizioni, spettatori 
4.tM. 

PARMA, 1 
La nazionale semiprofessio

nistica ha battuto l'Under 21 
israeliana dimostrando una 
superiorità tecnica e tattica 
più che netta, solo attenuata 
nella sua espressione numeri
ca dalla commovente carica 
agonistica degli ospiti apparsi 
sul terreno di Parma degni 
del massimo elogio. 

La nazionale azzurra ha mo
strato due volti. Nel primo 
tempo ha giocato su un buon 

Reggio Calabria, il Como (che l livello seppure non tutti 1 re- spiro. So 
o 

parti siano apparsi alla stessa 
altezza. Molto brillanti le 
punte, che in contropiede ve
locissimi hanno approfittato 
della marcatura approssimati
va dei difensori ospiti per ti
rare a rete con molta perico
losità. Spadoni (che si dice 
già acquistato dalla Roma) ha 
alternato cose eccellenti ad al
tre meno buone; Panozzo si 
è inteso subito molto bene con 
Bonci, pur avendo mostrato 
imprecisioni in fase conclu
siva: ma è stato proprio il cen
travanti del Parma, fra l'en
tusiasmo degli spettatori, il 
mattatore della giornata met
tendo a segno due gol da ma
nuale e mostrandosi una vera 
spina nel fianco della retro 
guardia avversarla. 

La prova della nazionale az
zurra è nettamente scaduta 
nella ripresa quando è usci
to Bonci e quando si sono re
gistrate altre sostituzioni. Pra
ticamente è venuta fuori in 
Suesta fase la nazionale lsrae-

ana che, dominando il cen
trocampo, ha racchiuso gli 
azzurri in un gioco m a re-


